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Cornus e il suo territorio 

L’area di Cornus (fig. 1) si trova nella provincia di Oristano, ubicata già dalle fonti antiche 

tra importanti centri come Gurulis Nova, Bosa, Ad Nuragas e Turris Libisonis1.  

 

 
Fig. 1 - Territorio di Cornus (da TARAMELLI 1918, p. 287, fig. 1). 

 

  

                                                           
1 Cornus I.1, p. 17. 
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Tale territorio è caratterizzato da una consistente urbanizzazione, sia in età punica che in 

quella romana: accanto ai centri urbani principali si svilupparono una serie di piccoli inse-

diamenti articolati in agglomerati rurali gravitanti attorno alle ville urbano-rustiche; que-

ste ultime rappresentavano il centro direzionale di aziende agricole di tipo latifondistico. 

L’entroterra cornuense era caratterizzato da numerose ville e la presenza di grandi pro-

prietari terrieri in quest’area sembra testimoniata dal rinvenimento di alcuni cippi di con-

fine, a Nord di Cornus, riferibili agli Eutychiani (o Euthiciani)2, proprietari di un’ampia te-

nuta confinante con i Giddiltani3 e con altre terre di proprietà delle Numisiae4, nel I secolo 

d.C. 

Le ville riconosciute a Campu ‘e Corra (fig. 2) sono quella di Sisiddu (fig. 3), Lenaghe e 

quella ipotizzata proprio a Columbaris, dove poi sorse il complesso cristiano.  

 

 
Fig. 2 - Campu ‘e Corra: collina di Corchinas e territorio limitrofo (foto di Unicity S.p.A). 

                                                           
2 Gli Eutychiani di Cuglieri erano dediti al commercio marittimo, oltre che alle attività fondiarie in Sardegna ed in Sicilia 
(MASTINO 2005, p. 176). 
3 Si identificano con i Giddilitani gli abitanti di un’area limitrofa a quella cornuense, attestati dalle fonti epigrafiche di epoca 
romana; in epoca medievale tale nome sembra essere mantenuto dal villaggio scomparso di Gitil nell’attuale territorio co-
munale di Bortigali, (PITTAU 2011, pp. 111-113). 
4 Si tratta di proprietarie terriere appartenenti alla gens Numisia, di origine centro-italica, che amministravano i terreni ubicati 
nella zona a Nord di Cuglieri, note dal I sec. d.C. I loro possedimenti erano delimitati da una serie di cippi che riportano il 
loro nome e quello delle popolazioni rurali alle loro dipendenze, forse residenti in villaggi posti all’interno dei latifondi 
(MASTINO 2005, pp. 176, 180-181). 
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Fig. 3 - Sisiddu, pianta del complesso abitativo di età romana (da TARAMELLI 1918, p. 309, fig. 32). 

 

Ma numerose aree funerarie ubicate alle pendici dell’altipiano e lungo la viabilità costiera 

dimostrano la presenza di ulteriori nuclei demici sparsi nel territorio: si tratta di Sas Tum-

bas a Nord, Filigarzu a Ovest, Talaezza a Sud e infine lungo il diverticolo che collegava 

Cornus a Gurulis, a S’Utturu Clerigu e a Columbaris5. Intorno ai ruderi della chiesa medie-

vale di S. Elena, prossima al Rio sa Canna ai piedi del colle di Corchinas, è stata rilevata 

un’altra area funeraria datata in base ai materiali rinvenuti, ad un arco cronologico com-

preso tra tarda antichità e alto medioevo6 ed è stato rinvenuto un tratto di basolato che 

metteva in comunicazione le tre ville sopramenzionate7. Un efficiente sistema viario col-

                                                           
5 Cornus I.1, p. 23. 
6 TARAMELLI 1918, p. 295; Cornus I.1, p. 23. 
7 Cornus I.1, p. 17. 
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legava le città costiere più importanti quali Tharros, Othoca, Neapolis, Bosa con il loro fer-

tile entroterra8. In epoca medievale, l’areale di Cornus era posto al confine fra il giudicato 

del Logudoro, che comprendeva a Sud anche il territorio di Bosa e di Cornus, e quello 

dell’Arborea, che ricadeva presso il Rio Sa Canna di Cuglieri a breve distanza dal rio Pischi-

nappiu9, là dove passava il confine storico tra Cornus e Tharros10.  

È probabile che lo stesso centro sfruttasse maggiormente l’area montana e le risorse mi-

nerarie del Montiferru11 ma per quanto riguarda lo sbocco al mare, poteva essere servito 

dal non distante Korakodes Portus e dagli ulteriori scali sulla costa occidentale della Sar-

degna12.  

                                                           
8 NIEDDU 2011, p. 623. 
9 Il rio Pischinappiu rappresentava il confine tra le diocesi di Bosa e di Oristano (MASTINO 2005, p. 520). 
10 MASTINO 2005, pp. 266, 520; SPANU 2011, p. 658. 
11 STIGLITZ 2006, pp. 65-66. 
12 Il tratto di costa che sembra poter corrispondere al Korakodes Portus è quello del Capo Mannu, più precisamente Cala Su 
Pallosu (TORE, STIGLITZ 1987, p. 643; SANNA 2006a, p. 83; STIGLITZ 2006, pp. 65-66; ZUCCA 2006b, pp. 14-20). 
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